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Sport

Al Bentegodi I gialloblù lottano, Di Carlo ingarbuglia la partitama ilMilan passa 2-1
Capolavoro di Biglia, pari di Hetemaj. Poi il solito implacabile polacco chiude la sfida

Piatekspingegiù ilChievo
di Matteo Fontana

Depaoli spinge
6 Sorrentino La punizione sparata
in porta da Biglia è molto al di fuori
del parabile: è un golazo. Il marchio
di Piatek fa discutere: in qualsiasi
modo, avrebbe potuto farci poco.
6,5 Depaoli Molto attivo sulla
corsia di competenza, è un
pendolino che si fa sentire con
insistenza e che è pure attento
quando c’è da coprire.
6 Bani Dalle sue parti gira un certo
Piatek, bomberissimo riconosciuto,
che riesce a limitare a lungo, fino al
controverso episodio che porta al
gol dell’attaccante rossonero.
6 Andreolli Si coordina con Bani, e
la coppia non soffre. I gol del Milan
arrivano con una punizione
manualistica e con la citata giocata
dubbia, in rovesciata, del satanasso
Piatek.
6 Barba Difende senza rinunciare a
salire, costringe spesso Conti a
indietreggiare. Si propone con
frequenza, mai timido, sempre
pressante.
6 Leris Gran cross per Hetemaj sul
gol del pareggio del Chievo,
conferma di avere in repertorio una
tecnica fina, per quanto da
disciplinare trovando continuità.
6 Dioussé Uno di quelli tosti, mai
disposto a cedere un metro, un
combattente vero. La qualità del
centrocampo del Milan si fa sentire,
la contiene per quanto possibile.
6,5 Hetemaj Prima rete stagionale,
infilata con un colpo di testa in
torsione precisa e calibrata, con un
avvitamento da centravanti vero.
Una vita da mediano: non lascia mai
la trincea.
6 Giaccherini Di Carlo gli assegna il
compito di interferire con Biglia,
fulcro del gioco del Milan. Svolge la
missione con diligenza, rinunciando
alla fantasia.
5,5 Meggiorini Corre senza sosta
finché può, ma lo fa con ridotta
lucidità. Generoso, questo sì, ma
poco o niente incisivo in avanti.
5,5 Stepinski Non gli arrivano molti
palloni, anzi. Cerca di guadagnarsi
qualche spazio, sistematicamente
ristretto dalla difesa del Milan. I
rifornimenti latitano, fa fatica.
6 Di Carlo Ribadisce un concetto
chiaro: il Chievo, con lui al comando,
non sarà mai arrendevole. Come già
in altre partite, avrebbe meritato
sorte migliore.
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Le pagelle

VERONA L’onore è salvo. Più in
là, è dura andare. Passa Golia,
cioè il Diavolo, nel 27esimo
giro di giostra della stagione
più nera del Chievo. Una vin-
ta, 10 pari, 16 sconfitte, dopo
la notturna col Milan il bilan-
cio è quello lì. Specchio di una
squadra, quella di Di Carlo, la
cui generosità può tampona-
re sino a un certo punto l’as-
senza di qualità davanti (ripe-
tiamo, no Pellissier no party)
e, più in generale, i limiti tec-
nici di una rosa falcidiata, per
sovraprezzo, dagli infortuni.
Capolavoro di Biglia, un soffio
di speranza con Hetemaj,
zampata di Piatek (tra le pro-
teste per un gioco pericoloso
precedente), finisce così dopo
90minuti di un Chievo voglio-
soma spuntato (un solo inter-
vento in uscita di Donnarum-
ma) e di unMilan pigroma ci-
nico (un intervento, e fine, an-
che per Sorrentino). Detto
che la classifica resta così co-
m’è, -12 dall’Empoli quartulti-
mo e impegnato domani sera
con la Roma, la morale del-
l’ennesimo ko col Diavolo non
cambia di una virgola il senso
del campionato del club della
Diga.
Le scelte anti-Gattuso di Di

Carlo: Andreolli in mezzo
(prima da titolare), Barba sca-
lato a sinistra, davanti Meg-
giorini. Poco gioco, molti pal-
loni all’indietro (difetto d’an-
nata, seppur non così eviden-
te come a inizio stagione),
qualche pasticciaccio in di-
simpegno (almeno due nella
prima mezz’ora, uno di An-
dreolli, l’altro di Stepinski).
Tutto, o quasi, nel suo pres-
sing, il Chievo, col rischio
connaturato di beccare le infi-
late. Tutto, o quasi, nel giro di
palla, il Milan, più impreciso
di quanto dovrebbe, spesso
prevedibile, fermo a qualche
inserimento di Kessié o sfu-
riata di Castillejo. Il capolavo-
ro di Biglia, quella punizione
nel sette, ricorda quasi una
punizione di Del Piero in un

match contro la Juventus del
2008 qui al Bentegodi, ed è
l’episodio che potrebbe in-
cendiare il Milan. Invece ecco
che da quel suo pressing alto
il Chievo cava fuori il pareg-
gio: Castillejo e Laxalt non la
portano oltre la metà campo,
Leris crossa, Hetemaj (quinta
rete in gialloblù dal 2011 a og-
gi) è libero di inzuccarla senza
nemmeno saltare.
Uno a uno, all’intervallo, la

sensazione di aver già cavato
fuori molto da una partita di
per sé improba, ma anche il
timore che prima o poi il Dia-
volo estragga gli artigli che sa.
Anche perché il Chievo, oltre,
non si spinge, con Stepinski a
sbattersi inutilmente non
avendo una squadra a sorreg-
gerlo. Eppure la grinta c’è,
tanto che l’impatto è superio-
re, nella ripresa, a quello ros-
sonero. Di chance concrete, il
Chievo ne imbastisce una, su
cui Donnarumma esce pron-
to. Poi, quando un filo di fidu-

cia s’intravede, ecco Piatek,
pum-pum-pum, zampata da
falco, tra l’ira di Sorrentino e
soci che sembrano reclamare
sull’azione precedente per un
fallo dello stesso Piatek e una
bandierina alzata dal guarda-
linee. Morale, check del Var, 1
a 2 per il Diavolo e l’ennesimo
colpo basso da cui dura fatica
rialzarsi. Quando né Kessie né
Castillejo puniscono, il pun-
giglione clivense pare comun-
que, ormai, fuori uso. Per i
cambi, comedi consueto a ga-
ra inoltrata, intorno al 75’, Di
Carlo si affida a Kiyine e Djor-
djevic. Idee vane. Al fischio fi-
nale, di salvo— va ribadito—
c’è l’onore. Tutto il resto è un
lento scivolare verso la B. Il
prossimomese recita: Atalan-
ta (là), Cagliari in casa, Sas-
suolo e Bologna in trasferta.
Nella speranza che il 31 di Pel-
lissier riappaia nel radar dei
titolari.

Matteo Sorio
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Vantaggio La rete su punizione del rossonero Biglia che ha dato il vantaggio al Milan (LaPresse)

Marcatori: pt 31’ Biglia, 41’ Hetemaj, st
12’ Piatek.
Chievo (4-3-1-2): Sorrentino 6; De
Paoli 6,5, Bani 6 (43’ st Pucciarelli ng),
Andreolli 6, Barba 6; Leris 6, Dioussé 6
(32’ st Kiyine ng), Hetemaj 6,5;
Giaccherini 6; Meggiorini 5,5 (32’ st
Djordjevic, Stepinski 5,5. All.: Di Carlo 6.
Milan (4-3-3): Donnarumma 6; Conti
5,5 (19’ st Calabria 6), Musacchio 6,
Romagnoli 6, Laxalt 6; Kessie 6, Biglia 7,
Paquetà 5,5 (9’ st Calhanoglu 6); Suso
5,5 (37’ st Borini ng), Piatek 6,5,
Castillejo 6. All.: Gattuso 6.
Arbitro: Pairetto 5,5.
Ammoniti: Sorrentino, Conti, Giaccherini,
Hetemaj. Note: espulso Gattuso al 35’ pt.
Recupero pt 1’, st 5’.

Chievo 1
Milan 2

Calcio serie C

Virtus, la Feralpi di Caracciolo
«È difficile ma noi ci siamo»

VERONAAl Gavagnin (ore
16.30) plana «l’airone»
Caracciolo. Il trentasettene
ex bandiera del Brescia
guida una Feralpi Salò sugli
scudi, quattro vittorie
consecutive e una sola
sconfitta in sette gare. La
squadra di Domenico
Toscano staziona al terzo
posto a una sola lunghezza
dalla Triestina, attesa
stasera a Pordenone dal
derby friulano. Gigi Fresco
guarda in casa propria e
punta ad allungare la
striscia positiva di risultati:
«La partita si presenta
complicata ma daremo
tutto per conquistare la

vittoria». La Virtus riparte
da una serie positiva di due
pareggi e una vittoria: «Mi
piace sottolineare la solidità
difensiva mostrata contro
Vicenza e Vis Pesaro. Ci
piacerebbe vincere anche
per riprenderci i due punti
dell’andata sfumati nel
finale. Adesso recuperiamo
anche Sirignano assente a
Pesaro per squalifica e dalla
prossima settimana
riavremo in gruppo anche
Polverini, che negli ultimi
ha ripreso ad allenarsi
regolarmente. Non ci sarà
Rubbo squalificato, al suo
posto rientra Grbac». (l. f.)
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Basket A2

La Scaligera
a Ferrara
con Vujacic

VERONAÈ l’esordio di
Sasha Vujacic. Che può
giocare da guardia, ala
piccola o play. E che per
minutaggio va dosato,
visto che l’ultima gara
ufficiale risale all’ultimo
turno di A1 (con Torino).
È, in ogni caso, una
trasferta cerchiata in
rosso, quella di oggi, per la
Scaligera, a Ferrara. Tanto
che per la palla a due delle
18, con il 35enne sloveno
ex Nba, saranno oltre 200 i
tifosi da Verona. In
classifica di A2, la Tezenis
gira a quota 28, quarto
posto: Ferrara, dieci
gettoni più sotto, a 18, ma
con quattro vittorie
consecutive alle spalle. Per
Dalmonte, la nota stonata
è, ancora, l’assenza dell’ala
grande Udom. (m. s.)
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Hellas, ora è una scalata verso la vetta
In cinquepartite 12 punti e gestionedell’emergenza.Grosso: «La classifica?Non la guardo»

VERONA La scalata continua. È
un Hellas, quello che torna da
Perugia, che non ha bisogno di
scavare troppo nelle statistiche
per capire che la svolta tanto
attesa (forse) c’è stata: quattro
vittorie nelle ultime cinque
partite, l’unico inciampo a Lec-
ce. Ha imparato, il Verona, an-
che a gestire l’emergenza. La
classifica, che tendeva al for-
temente nuvoloso con ac-
quazzoni sparsi dopo il pareg-
gio col Crotone, con Fabio
Grossomai così vicino all’eso-
nero (Serse Cosmi era in aller-
ta, e con lui pure Zdenek Ze-
man), è girata. I risultati di ieri
hanno detto che la rimonta
resta un’operazione delicata,
con un margine di errore ri-
dotto al minimo. Il Brescia ha
rimontato fino al 3-2 e ha
sconfitto il Cosenza fuori ca-
sa, il Lecce si è aggiudicato il
derby di Puglia con il Foggia,
ma il Pescara è stato disinte-

grato dal Cittadella. Oggi il
Benevento va a Cremona, do-
mani il Palermo a Venezia.
Obiettivo puntato, adesso,
sulla gara di sabato, al Bente-
godi, con l’Ascoli. «Pensiamo
già alla prossima. Dobbiamo
cercare di chiedere sempre di
più a noi stessi», si raccoman-
da Grosso, che ha avuto il me-
rito di tenere la barra dritta
nel periodo in cui all’Hellas
sembrava non riuscire ad az-
zeccarne una. Il capitombolo
rovinoso di Padova, la partita
gettata via con il Cosenza, l’1-1
senza sale di Carpi e poi Cro-
tone. Per rientrare appieno in
corsa per i primi due posti c’è
da fare un altro salto. Dopo
l’Ascoli, il campionato si fer-
merà (c’è la sosta per gli impe-
gni delle Nazionali), e questo
può essere un notevole van-
taggio per il Verona, che conta
di recuperare in queste setti-
mane molti dei giocatori as-

senti: Gianni Munari, intanto,
che è già tornato a prepararsi
a Peschiera del Garda e si è ri-
preso dall’operazione al me-
nisco cui si è sottoposto un
mese fa. Totò Di Gaudio potrà
esserci già con l’Ascoli, men-
tre Grosso aspetta di riavere
Alessandro Crescenzi e Luca
Marrone. Per Ryder Matos ci
sarà da attendere fino a metà
aprile: salvo complicazioni, il
suo rientro avverrà in tempo
per lo sprint del campionato,
in un momento in cui a spo-
stare gli equilibri è davvero lo
«zero virgola». E all’Hellas
sanno bene che, a rimanere
agganciati ora, tutto potrebbe
essere diverso, a maggio:
«Non mi piace guardare la
classifica», taglia corto Gros-
so e mentre lo dice, che ci si
creda o meno, non gli si al-
lunga il naso.

M. F.
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Basket Coach della Glaxo dall’89 al ‘91

Addio adAlberto Bucci
Èmorto l’ex coach e presidente della Virtus Bologna
Alberto Bucci. Classe 1948, vincitore di tre scudetti, era
stato l’artefice della grande Glaxo Verona che nel ‘91 vinse la
Coppa Italia pur giocando in A2. Di recente era diventato
anche un volto di Skysport. Era malato da tempo.


